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CONTRASTARE L’EROSIONE 

DEI SUOLI 

 

L'erosione del suolo comporta l’asportazione delle 

particelle che lo costituisce da parte dell'acqua e del vento, 

attraverso azioni meccaniche e chimiche. 

Il fenomeno dell’erosione consiste di due fasi, la prima di 

distacco dal suolo del materiale, la seconda di trasporto 

dello stesso. 

I due processi sono dovuti principalmente all’azione 

dell’acqua e del vento. Quando l’energia disponibile per il 

trasporto non è più sufficiente interviene una terza fase, 

che è quella di deposito. 

All’erosione del suolo (soil erosion) si aggiunge la perdita 

di suolo; con l'erosione si ha il locale distacco e movimento 

del materiale e la perdita di suolo, quindi la quantità di 

materiale asportata da un campo, da un pendio o da un 

versante. 

Il più importante fattore che contrasta il fenomeno erosivo 

è la copertura vegetale del terreno, che dipende 

principalmente dalla piovosità, infatti la copertura si 

sviluppa e aumenta con la piovosità. 

 

 

 



 
 

 

 

 

Gli effetti dell’erosione causata dall’acqua principalmente 

sono: 

 piccoli ruscelli e canali sulla superficie del suolo 

 depositi di terreno alla base dei pendii  

 sedimenti nei fiumi, nei laghi e nei punti di raccolta 

delle acque 

 aggregati di terreno misti a ciottoli e residui di 

piante.  

 

L'erosione provocata dall'acqua è più frequente sui terreni 

in pendenza e forma, anche se nelle aree coltivate le 

lavorazioni possono eliminarne i segni.  

Una erosione prolungata provoca: 

 solchi larghi e profondi  

 esposizione in superficie degli strati profondi del 

suolo   

 crescita più stentata delle piante.  

 



 
 

 

Contribuiscono all’erosione: 

 la minore presenza delle piante e quindi il maggior 

impatto delle gocce di pioggia sul suolo 

 la diminuzione della stabilità degli aggregati anche 

a causa dell’elevata concentrazione di sodio 

 i pendii lunghi e ripidi  

 le piogge o le irrigazioni intense quando le piante o 

i residui della coltivazione sono al minimo 

 la diminuzione dell'infiltrazione dell'acqua a causa 

del compattamento del terreno o per altre cause 

 la presenza di terreni particolarmente argillosi che 

hanno una bassa velocità di infiltrazione dell’acqua. 

 

L'erosione del suolo è un fenomeno fondamentale da 

controllare perché: 

 riduce lo spessore di terreno coltivabile, che 

contiene le sostanze organiche, l'acqua, i sali 

minerali e le particelle più fini. Perciò nel giro di 

poche generazioni, un terreno fertile può essere 

avviato alla desertificazione; 

 l’erosione superficiale accelerata e incontrollata 

può provocare sui pendii ripidi fenomeni franosi che 

velocizzano il fenomeno erosivo amplificandolo in 

estensione e grandezza fino a portare alla 

distruzione della copertura vegetale dell’intero 

versante; 



 
 

 

 Il materiale eroso viene trasportato a valle e riduce 

la capacità di portata dei corsi d’acqua aumentando 

i rischi di inondazione o erosione dei terreni coltivati 

limitrofi; 

 la sedimentazione del materiale eroso interra i 

canali irrigui e riduce l’efficienza e la durata in 

servizio dei serbatoi; 

 il materiale eroso è spesso ricco di sostanze 

chimiche (fertilizzanti, insetticidi o altro), le quali 

tendono a distribuirsi sul terreno e a concentrarsi 

nei corsi d’acqua producendo un inquinamento 

distribuito sul territorio. 

 

 

 

                                                                 



 
 

 

A favorire il fenomeno dell’erosione sono anche i 

cambiamenti climatici in atto, costituiti da eventi estremi 

come prolungati periodi siccitosi e violenti temporali. Per 

questo l’erosione è un fenomeno da controllare e 

prevenire. 

I problemi possono esserci sia in pianura, per flussi di 

acqua troppo lenti e quindi ristagno, sia in pendio a causa 

dei flussi troppo veloci e quindi erosione, scarse riserve 

utili, dissesto idrogeologico, frane, intasamento alvei, 

alluvioni. 

Il ristagno provoca anaerobiosi, rischi di frane e sulle 

culture asfissia radicale scarso approfondimento radici 

(rischio successivo stress idrico), scarsa disponibilità 

elementi nutritivi, citotossicità, fitopatie. Inoltre a ciò si 

aggiunge l’impraticabilità dei terreni con i mezzi agricoli. 

 



 
 

 

Per prevenire i ristagni occorre quindi sistemare i terreni in 

piano con affossatura, cioè aprendo trincee a cielo aperto, 

fossi e scoline. Le scoline possono scaricare direttamente 

in solchi acquai permanenti laterali agli appezzamenti, in 

un corso d'acqua naturale ovvero in collettori di seconda 

raccolta, in colatori consortili (comuni a più aziende) e 

infine in bacini di scarico naturali (fiumi, laghi, mare) o 

artificiali (canali di bonifica, vasche di impianto per 

idrovore).  

Nei terreni piani inoltre è auspicabile procedere con la 

baulatura del terreno, conformazione resa spiovente verso 

i fossi acquai permanenti, per favorire il deflusso 

dell'acqua dalla scolina. 

La baulatura si può ottenere tramite riporti di terreno 

(eseguiti ad es. con ruspe o livellatrici) o e con aratura a 

colmare (una volta raggiunto l'effetto desiderato si agisce 

con arature in pari).  

 

 

 

 

 

 



 
 

 

Un altro intervento di regimazione delle acque, è il 

drenaggio sottosuperficiale o profondo attraverso scavo 

della fossa, deposizione dei dreni e copertura della fossa, 

oggi eseguito con grosse trattrici e ripuntatore posa-dreni. 

 

 

 



 
 

 

SISTEMA DEI TERRENI 

INCLINATI 

 

In pendio le principali sistemazioni sono: 

 TERRAZZAMENTO (Gradonamento-lunettamento) 

 CIGLIONAMENTO  

 SISTEMAZIONE A RAMPE 

 CAVALCAPOGGIO 

 GIRAPOGGIO (Serpentone)  

 RITTOCHINO  

 FOSSI LIVELLARI  

 SISTEMAZIONE con colture a strisce S 

 SISTEMAZIONE A ONDE 

 

 

 

 



 
 

 

Il terrazzamento  

Il terrazzamento viene utilizzato se le pendenze sono fra il 

30% e il 50%, viene usato per colture ad alto reddito 

perché si tratta di un intervento abbastanza costoso. 

I terrazzamenti sono ricavati scavando parti collinari e 

portando il terreno in piano, poi delimitandolo da muri di 

pietra, costruiti a secco e poggiati sulla roccia viva, che 

sostengono il terreno formando una sorta di scalino. 

 

 

 

 

 



 
 

 

Il lunettamento 

Il lunettamento viene utilizzato con pendenze mediamente 

superiori ai 45°, ove ogni altro tipo di terrazza non 

potrebbe essere attuato. Le sistemazioni a lunetta o 

mezzaluna sono dedicate esclusivamente alle colture 

arboree, segnatamente castagni oppure olivi. La 

realizzazione prevede uno scasso a buche e la 

costruzione, a pochi decimetri dalla base dell’albero 

impiantato, di un muretto a secco convenientemente 

inclinato verso monte, per contenere il piccolo terrapieno 

che va a costituire un piccolo vaso intorno alle radici della 

pianta. Questo sistema consente di utilizzare terre che 

altrimenti rimarrebbero improduttive o al più soggette a 

magro pascolo o soggette a fenomeni erosivi o calachivi. 

 

 



 
 

 

Il ciglionamento  

Il ciglionamento è rappresentato da ripiani sostenuti da 

scarpate in terra. 

La scarpata, creata nella formazione del piano colturale in 

modo simile al terrazzamento che segue le linee di livello, 

è permanentemente rivestita da cotico erboso e presenta 

un’inclinazione meno marcata di quella dei terrazzamenti 

sostenuti da muretti a secco  

Il ciglionamento viene preferito là dove la matrice 

pedologica è povera di scheletro e dove l’ambiente 

favorisce un rapido inerbimento della scarpata. 

 

 

 



 
 

 

Sistemazione a rampe 

Nelle sistemazioni a rampe si costituiscono ripiani (rampe) 

con pendenze di 3-5% raccordate tra loro per i 2 estremi 

(superiore ed inferiore). 

 

Sistemazione a cavalcappoggio 

Nella sistemazione a cavalcappoggio gli appezzamenti di 

terreno sono regolari e delimitati da scoline trasversali e 

parallele che confluiscono in canali di scolo che seguono 

le linee di massima pendenza. 

 

 

 

 

 



 
 

 

Sistemazione a girappoggio 

Nella sistemazione a girappoggio la scolina si interrompe 

raggiunto il confine e riprende più in basso con pendenza 

invertita 

 

Sistemazioni a ritocchino 

Nella sistemazione a ritocchino lavorazioni e scoline sono 

eseguite secondo le linee di massima pendenza 

 



 
 

 

Sistemazione a fossi livellari 

Nella sistemazione a fosse livellari si riuniscono le 

caratteristiche del girappoggio e del ritocchino. Le scoline 

sono costituite da fosse livellari a girappoggio che sfociano 

in canali a 

ritocchino 

 

 

 

 

Sistemazione a strisce 

Nella sistemazione con colture a strisce si coltiva il pendio 

a strisce trasversali alternando specie con effetto coprente 

diverso, ciò 

comporta una 

buona difesa 

dei versanti.            

E’ efficace su 

pendenze non 

eccessive. 

 

 



 
 

 

Sistemazione a onde 

Nei terreni incoerenti e sottoposti a elevate attività erosive 

(pioggia, siccità, vento) occorrono altri schemi di 

sistemazione come ad esempio le sistemazioni ad onda.  

Si costituiscono arginelli con l’aratro; possono avere 2 

funzioni di intercettazione e trattenuta e intercettazione e 

deviazione. 

Le onde sono disposte lungo le curve di livello si formano 

attraverso la costituzione degli arginelli; la loro parte 

depressa (bastorovescio) raccoglie le acque e le allontana 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

Contribuiscono ad evitare l’erosione:  

 mantenere una copertura protettiva sul terreno. 

Rispetto ad un terreno a maggese, cioè privo di 

copertura vegetale, la presenza di un frutteto 

inerbito riduce di circa 80 volte il potenziale erosivo 

di una pioggia, un pascolo naturale o seminato lo 

riduce di circa 95 volte, mentre un bosco o una 

foresta possono raggiungere valori protettivi 1.000 

volte superiori; 

 creare una barriera agli agenti erosivi;  

 modificare il paesaggio per controllare la quantità 

ed il tasso di ruscellamento dell'acqua.  

 

 

(frutteto inerbito) 

 



 
 

 

Inoltre per evitare l'erosione provocata dall'acqua si può:  

 far crescere colture, dette di copertura (trifoglio, 

lupino, erba medica e miscugli di graminacee e 

leguminose), durante i periodi stagionali in cui il 

suolo rimarrebbe nudo per l'assenza delle colture;  

 coltivare, in strisce alternate tra loro, piante che 

proteggono il suolo dall'erosione con colture da 

reddito ma meno protettive. Tali strisce devono 

essere orientate in modo trasversale alle linee di 

massima pendenza. Il sistema di colture a strisce è 

efficace su terreni con pendenza compresa tra il 10 

e il20%;  

 lasciare sul terreno i residui della coltivazione 

precedente. Ciò ha lo stesso effetto delle piante da 

copertura, ma risulta più vantaggioso in quanto si 

utilizzano materiali che andrebbero perduti senza 

esercitare alcuna competizione con l'acqua nei 

confronti delle colture, anzi contribuendo alla sua 

conservazione;  

 utilizzare colture foraggere in rotazione o come 

colture permanenti. In particolare esse riducono 

l'azione battente della pioggia, trattengono parte 

dell'acqua in eccesso, rallentano la velocità di 

scorrimento superficiale, trattengono le particelle di 

suolo, migliorano la struttura, la capacità di 

infiltrazione e la fertilità del suolo;  



 
 

 

 ridurre la lunghezza e la pendenza dei campi 

mediante sistemazioni che prevedono fossi di 

guardia o terrazzamenti;  

 incrementare il tasso di infiltrazione dell'acqua, 

eseguendo le lavorazioni e le altre pratiche in modo 

trasversale alla massima pendenza. Il sistema di 

lavorazioni secondo le curve di livello è efficace su 

pendenze inferiori al 4% e dove le piogge non sono 

molte intense, riducendo la perdita di erosione 

anche del 50% rispetto alle lavorazioni eseguite a 

ritocchino;  

 aumentare la stabilità degli aggregati attraverso la 

conservazione e il miglioramento della fertilità, 

intesa non soltanto come apporto di sostanze 

nutritive ma anche come corretta scelta dei criteri di 

lavorazione, di irrigazione e di drenaggio.  

 Apportare ammendanti (letame, liquami, compost) 

 Usare fertilizzanti che non apportino sodio 

 Piantumare siepi lungo i fossi o solchi acqua 

permanenti nelle scarpate 

 Non effettuare lavorazioni del terreno che 

disgreghino eccessivamente gli aggregati del 

terreno e favoriscono la formazione di suole di 

lavorazione. 

 



 
 

 

Infine poiché l’erosione può essere incrementata anche 

dal vento è possibile:  

 

 costruire barriere frangivento, vive o morte;  

 effettuare lavorazioni trasversali alla direzione del 

vento prevalente, evitando di sminuzzare 

eccessivamente il suolo (fresatura); 

 lasciare sul campo i residui delle colture precedenti;  

 includere, nelle rotazioni, una maggiore superficie 

a foraggere;  

 effettuare la coltivazione a strisce;  

 mantenere l'umidità del suolo eseguendo 

11rrigazione in turni brevi e a piccole dosi.  

 

 

 



 
 

 

Una conseguenza della gestione irrazionale dei terreni 

incoerenti e ad alto rischio erosivo sono i calanchi. 

I calanchi sono un fenomeno geomorfologico di erosione 

del terreno che si produce per l'effetto di dilavamento delle 

acque su rocce argillose degradate, spesso con scarsa 

copertura vegetale e quindi poco protette dal 

ruscellamento. 

 

 

 

I solchi che si formano all'interno del terreno 

progrediscono rapidamente, allungandosi e procedendo a 

ritroso, moltiplicandosi e ramificandosi.  

Il termine calanchi indica quindi i solchi nel terreno lungo il 

fianco di un monte o di una collina stretti e affilati. 

 



 
 

 

In sostanza, sono i solchi che si formano su certi tipi di rocce 

(argillose) a causa dell'azione dell'acqua nel tempo e 

solitamente si raggruppano in piccole valli. 

 

Le cause di innesco del processo che porta alla 

formazione dei calanchi sono molteplici e spesso 

concomitanti:  

 

 la presenza di un substrato argilloso con 

componente sabbiosa;  

 clima con lunga estate secca e piogge intense 

concentrate in determinati periodi dell'anno;  

 esposizione meridionale dei versanti; 

 acclività del pendio compresa tra i 40-60° che 

favorisce il rapido deflusso dell'acqua;  

 

 



 
 

 

 

Si presume che, i calanchi in Italia, risalgono al periodo 

dell’Olocene, a causa del disboscamento delle foreste di 

querce sempreverdi avvenuto per opera umana. 

Questo avrebbe esposto i suoli argillosi, altamente 

erodibili ancora più intensamente all’azione del clima.  

 

I fenomeni di dissesto idrogeologico, come il dilavamento 

e il ruscellamento delle acque meteoriche, ma anche 

l’intervento di frane e creep, furono i fattori determinanti 

nella trasformazione del terreno, da cui scaturì la 

formazione dei calanchi. 

 

 

 

 


